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Ritratto di Félix Nadar, 1888 (durante la costruzione della Torre)

La tomba di famiglia nel Cimitero Levallois-Perret

Alexandre Gustave Bönickhausen nacque a Digione il 15 dicembre 1832
  

Ritenendo il cognome originario troppo difficile da pronunciare per i francesi, decise di cambiarlo 

in Eiffel, dal nome delle montagne Eifel in Germania, da dove la sua famiglia proveniva.



Pur più vicino da giovane alle materie umanistiche, entrò nellôÉcole Centrale des Arts

et Manufactures, da cui uscì nel 1855 come ingegnere chimico perché interessato alla

produzione di aceto della fabbrica di uno zio: lo stesso anno della prima grande

Exposition Universelle di Parigi.

Charles Nepveu, progettista di strutture metalliche per le ferrovie, lo assunse come 

segretario privato. Pur fallito, Nepveu riuscì ad aiutarlo, e Gustave si occupò di diversi

lavori come Chef de services des Travaux de la Compagnie Générale de Matériel de

chemin de fer. Il più importante fu quello sulla Garonna a Bordeaux nel 1860; nel 1867

divenne constructeur, cioè impresario specializzato in carpenterie metalliche.

La sua impresa era la Maison Eiffel Constructions Métalliques, che costruì ben 42

ponti, da lui disegnari e calcolati.



Bordeaux, Ponte ferroviario (oggi passerelle Saint-Jean)

Gustave Eiffel, 1860 

I viaggiatori fino ad allora dovevano scendere alla Gare

d'Orléans sulla riva destra della Garonna e raggiungere la

Gare Saint-Jean, sulla riva sinistra, col traghetto.

Eiffel propose per lôesecuzione dei pilastri tubolari il

Metodo Triger, con lôapplicazione di una pressione 

compresa tra 3  e 4  bar per bilanciare le acque esterne.



Le opere di Gustave Eiffel. I Ponti

Il Ponte Maria Pia a Oporto, 1875
  

Sul Douro, collegando la città con Villa Nova da Gaia.

Arcata a doppia articolazione, lungo 353 m e alto 61



Il Ponte Maria Pia a Oporto, 1875



Il Ponte Maria Pia a Oporto in una fase della 

costruzione: le due met¨ dellôarco sono state appena 

connesse, ma il loro peso è ancora sostenuto da cavi.



Oporto, Ponte Dom Luís I, 1881-86 

Ing. Théophile Seyrig, discepolo di Gustave Eiffel

Assomiglia al Ponte Maria Pia, ma ha anche un impalcato inferiore
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